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 Provincia di Torino   
________

         Città di Orbassano
____________________________

VERBALE DI DELIBERAZIONE
DELLA GIUNTA COMUNALE

N° 182 

OGGETTO: MODIFICA DEL VIGENTE "REGOLAMENTO DEI CUSTODI 
COMUNALI"

L'anno duemilaundici, addì  diciassette del mese di ottobre  alle ore 14:30, nella
solita  sala  delle  adunanze,  regolarmente  convocata,  si  è  riunita  la  Giunta
Comunale nelle persone dei Signori:

Cognome e Nome Qualifica Firma
Pre
sen
ze

GAMBETTA EUGENIO SINDACO SI
ALESSO WALTER Vice Sindaco SI
COLAPINTO FRANCESCO ASSESSORE NO
GALLO GIOVANNI ASSESSORE SI
NAVA ANDREA ASSESSORE SI
RANA AVTAR SINGH ASSESSORE SI
ROSSI ELVI ASSESSORE SI

Assume la presidenza il Sindaco Eugenio GAMBETTA.
Assiste alla seduta Il Segretario Generale Dott. Emanuele MIRABILE.
Il Presidente, riconosciuta legale l' adunanza, dichiara aperta la seduta.



Deliberazione della Giunta Comunale n. 182 del 17/10/2011

OGGETTO: MODIFICA DEL VIGENTE "REGOLAMENTO DEI CUSTODI 
COMUNALI"

LA GIUNTA COMUNALE

Visto il  “Regolamento dei Custodi Comunali” approvato con deliberazione della
Giunta  Comunale  n.  8  del  1.02.1989,  così  come  in  ultimo  modificato  con
deliberazione Giunta Comunale n. 101 del 23.09.1993, ed in particolare l’art. 7
che stabilisce:

- “Sono a carico del dipendente assegnatario di alloggi di custodia tutte le
spese derivanti dal consumo di luce, gas, acqua, riscaldamento, quelle
per voltura ed i canoni di affitto dei contatori medesimi, fatta eccezione
per il custode del cimitero, in considerazione della peculiarità del servizio
e della obbligatorietà della vigilanza del cimitero;  in via transitoria, fino a
quando  non  verranno  eseguiti  i  necessari  interventi  finalizzati  al
miglioramento dell’isolamento termico  dei  fabbricati  adibiti  ad alloggio
custodi annessi alle scuole materne “Peter Pan”, elementare “Gramsci”,
medie “Enrico Fermi” e “Leonardo Da Vinci”,  i custodi che occupano i
medesimi  locali  rimborseranno  al  comune  il  70%  delle  spese  di
riscaldamento.  Per l’alloggio del  custode del  magazzino,  non attiguo a
locali abitati, e a causa dell’inevitabile maggior consumo di combustibile,
può  riconoscersi  un   abbattimento  del  10%  del  rimborso  spese  di
riscaldamento.
Sono a carico dell’Amministrazione le spese di primo impianto.
La quota di rimborso relativa alle spese di riscaldamento viene fissata in
£ 130.000 mensili; il conguaglio verrà effettuato nel mese di giugno di
ogni  anno;  le  spese  relative  al  consumo  dell’energia  elettrica,  gas  e
dell’acqua, saranno sostenute direttamente dai custodi.
Il  telefono  è  a  carico  del  custode.  Ove  necessario,  l’Amministrazione
dispone  l’installazione  di  un  telefono  di  servizio  esclusivamente  per  i
compiti di istituto e per le emergenze. Le telefonate di servizio devono
risultare da apposito registro.” 

     

Ritenuto di  dover  disciplinare  tale  materia,  tenendo conto  delle   modifiche  di
destinazione d’uso di alcuni dei locali adibiti alla custodia degli edifici comunali,
nonché delle modalità di pagamento delle relative spese, apportando al suddetto
articolo del “Regolamento dei Custodi Comunali” le seguenti modifiche:

- al primo periodo del primo paragrafo, soppressione delle parole da “fatta
eccezione”  a  “cimitero”,  tenuto  conto  che  l’alloggio  attiguo al  cimitero
comunale non è più destinato ad abitazione del custode;

- soppressione, nel medesimo paragrafo, delle parole “materne Peter Pan,
elementare Gramsci, medie Enrico Fermi”, in considerazione della mutata
destinazione d’uso dei locali di custodia presso le suddette strutture;



- sostituzione  della  dicitura  “scuola  Leonardo  Da  Vinci” con  “edificio
comunale ex scuola Leonardo Da Vinci, sito in viale Rimembranza 14”

- successivo inserimento delle seguenti parole: “e al magazzino comunale
sito in Str. Gerbido, 15”, al fine di applicare a quest’ultimo le medesime
condizioni di pagamento previste per gli altri locali di custodia;

- modifica del il secondo periodo del primo comma come segue: le parole
“un  abbattimento  del  10%” sono  sostituite  dall’inciso:  “un  ulteriore
abbattimento del 30%”, al fine di rideterminare il regime di agevolazioni
previste per il personale occupante i locali del  magazzino comunale sito
in Str. Gerbido, 15;

- sostituzione al  terzo periodo,  delle  parole  “£ 130.000 mensili” con  “€
67,14 mensili, e in € 50,00 per il custode del magazzino comunale sito in
Str. Gerbido, 15”; 

- Dato atto che le spese relative all’acqua potabile e le bollette del gas sono
soggette a pagamento da parte dell’Amministrazione, soppressione nel
terzo periodo delle parole: “gas e dell’acqua” all’interno della frase:  “le
spese relative al consumo dell’energia elettrica, gas e dell’acqua, saranno
sostenute direttamente dai custodi”;

- Inoltre, al fine di disciplinare le situazioni transitorie dovute a opere di
riqualificazione degli edifici pubblici per i quali era prevista la figura del
custode, all’art. 17 ad oggetto “Revoca”, si ritiene di dover apportare le
seguenti modifiche:

- Integrazione del terzo paragrafo come segue:

“L’alloggio  di  servizio  deve  essere  lasciato  libero  entro  90 giorni  dalla
notifica  del  provvedimento  di  revoca,  dilazionabili  in  presenza  di
particolari situazioni economiche e personali, a condizione che tale deroga
non rechi danno al Comune”

- Aggiunta del seguente periodo: 

- “Qualora, a seguito di processi di riorganizzazione o ristrutturazione degli
edifici  comunali,  venga modificata  la  destinazione  d’uso  dell’alloggio  di
custodia  o  comunque  non  sussista  più  interesse  da  parte
dell’Amministrazione  a  mantenere  in  vita  tale  obbligazione  a  favore  di
terzi,  verrà meno il  diritto,  da parte  del custode ivi  residente,  a godere
gratuitamente  dell’immobile  in  questione.   In  tal  caso,  in  attesa  di
ricollocazione  e/o esecuzione della  revoca di  cui  al  primo  paragrafo,  al
Comune  sarà  dovuto  il  pagamento  di  un  canone  di  locazione
corrispondente  ai  prezzi  medi  di  mercato,  tenuto  conto  dello  stato  e
dell’ubicazione dell’immobile,  ridotto del 30%, oltre al rimborso delle spese
come disciplinato dall’art. 7  del presente regolamento”. 

visti gli articoli 48 e 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000;



visto  l’allegato  parere  favorevole  espresso  sulla  detta  proposta  dal  Direttore
Generale, in ordine alla regolarità tecnica;

Visto  l’allegato  parere  favorevole  espresso  su  detta  proposta  dal  Direttore
Generale in qualità di Dirigente del Settore Finanziario in ordine alla regolarità
contabile

Con voti unanimi e favorevoli espressi in forma palese;

DELIBERA

a) Di  modificare il  vigente “Regolamento dei  Custodi  Comunali”,  approvato
con deliberazione della Giunta Comunale n. 8 del 1.02.1989, così come in
ultimo  modificato  con  deliberazione  Giunta  Comunale  n.  101  del
23.09.1993, riformulando gli artt. 7 e 17 come in seguito indicato:

Art. 7:
- “Sono a carico del dipendente assegnatario di alloggi di custodia tutte le

spese derivanti dal consumo di luce, gas, acqua, riscaldamento, quelle per
voltura ed i canoni di affitto dei contatori medesimi; in via transitoria, fino
a  quando  non  verranno  eseguiti  i  necessari  interventi  finalizzati  al
miglioramento  dell’isolamento  termico  dei  fabbricati  adibiti  ad  alloggio
custodi annessi all’edificio comunale ex scuola Leonardo Da Vinci, sita in
viale Rimembranza n. 14 e al magazzino comunale sito in Str. Gerbido n.
15, i custodi che occupano i medesimi locali rimborseranno al Comune il
70% delle spese di riscaldamento. Per l’alloggio del custode del magazzino,
non attiguo a locali abitati, e a causa dell’inevitabile maggior consumo di
combustibile,  può  riconoscersi  un   ulteriore  abbattimento  del  30%  del
rimborso spese di riscaldamento.
Sono a carico dell’Amministrazione le spese di primo impianto.
La quota di rimborso relativa alle spese di riscaldamento ed acqua, viene
fissata  in € 67,14 mensili,  ed in  € 50,00 per il  custode del  magazzino
comunale sito in Str. Gerbido, 15”; il conguaglio verrà effettuato nel mese
di giugno di ogni anno; le spese relative al consumo dell’energia elettrica,
saranno sostenute direttamente dai custodi.
Il  telefono  è  a  carico  del  custode.  Ove  necessario,  l’Amministrazione
dispone  l’installazione  di  un  telefono  di  servizio  esclusivamente  per  i
compiti  di  istituto  e  per  le  emergenze.  Le  telefonate  di  servizio  devono
risultare da apposito registro.” 

Art. 17: 

- Il terzo paragrafo è integrato come segue:

“L’alloggio  di  servizio  deve  essere  lasciato  libero  entro  90 giorni  dalla
notifica  del  provvedimento  di  revoca,  dilazionabili  in  presenza  di
particolari condizioni economiche e personali, a condizione che tale deroga
non rechi danno al Comune”

-   in calce viene aggiunto il seguente periodo:



“Qualora, a seguito di processi di riorganizzazione o ristrutturazione degli
edifici  comunali,  venga modificata  la  destinazione  d’uso  dell’alloggio  di
custodia  o  comunque  non  sussista  più  interesse  da  parte
dell’Amministrazione  a  mantenere  in  vita  tale  obbligazione  a  favore  di
terzi,  verrà meno il  diritto,  da parte  del custode ivi  residente,  a godere
gratuitamente  dell’immobile  in  questione.   In  tal  caso,  in  attesa  di
ricollocazione  e/o  esecuzione  di  sfratto  del  custode,  al  Comune  sarà
dovuto il pagamento di un affitto corrispondente ai prezzi medi di mercato,
tenendo conto dello stato e dell’ubicazione dell’immobile,  ridotto del 30%,
oltre  al  rimborso  delle  spese  come disciplinato  dall’art.  7  del  presente
regolamento”.

b) Di dare atto che la presente deliberazione, contestualmente all’affissione
all’Albo Pretorio, sarà comunicata ai capi gruppo consiliari ai sensi e per gli
effetti dell’art. 125 del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000.

Procedutosi a separata votazione, per l’urgenza di provvedere in merito, con voti
unanimi,  la  presente  deliberazione  è  dichiarata  immediatamente  eseguibile  ai
sensi e per gli effetti dell’art. 134 – comma 4 del D.Lgs. n. 267 del 18/8/2000.



Letto, confermato e sottoscritto in originale firmato:

Il Sindaco
  Eugenio GAMBETTA

Il Segretario Generale
  Dott. Emanuele MIRABILE

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune per 15
giorni consecutivi con decorrenza dal 21/10/2011.

Orbassano, lì 21/10/2011 

Il Segretario Generale 
 Dott. Emanuele MIRABILE 

  

   
  
  

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA'

Il sottoscritto Segretario Comunale visti gli atti di ufficio

ATTESTA

che la presente deliberazione

 E’ stata comunicata in data     
ai signori capigruppo consiliari così come prescritto dall’articolo 125 del  D.Lgs.
n. 267 del 18 agosto 2000.

-        che le presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno   

 decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (D.Lgs. 267/00 art. 134, comma 3)

Orbassano, lì 21/10/2011 
Il Segretario Generale 

 Dott. Emanuele MIRABILE 
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